

  

    

      

    

  




	Sguardi che si incontrano tra una riva e l'altra del fiume, divisi da confini troppo languidi per non annegarci dentro.


	A volte è difficile capire quanto possa essere bello alla fine farsi un tuffo nel blu e vedere le cose da un'altra prospettiva e in più con accanto lei.


	Forse dopo aver visto entrambi lo stesso orizzonte per un po', lui si accorgerà che in fondo cambiare riva è stato solo guadagno e non una inutile resa.


	






	






	LEI


	A volte la vita può diventare un sogno ad occhi aperti per brevi minuti che non tutti hanno la fortuna di cogliere.


	È tutto troppo veloce ormai, anche i sogni devono sbrigarsi a finire giusto in tempo per il suono della sveglia o al limite per lo snooze.


	Visi sconosciuti possono improvvisamente diventare la faccia che vedi ogni mattina di fronte ad un caffè.


	È strano come per tutta la vita si pensa di poter vivere per sempre e così si collezionano uomini sbagliati, passati tra le tue lenzuola dopo un aperitivo o una serata in discoteca. Non che lo svago o il puro sesso siano sempre sbagliati, anzi, talvolta sono una boccata di aria fresca in una noiosa routine.


	E poi quando senza rendertene conto, quando proprio non te lo aspetti, e hai raggiunto una pace nella solitudine, è lì che tutto si distrugge per trasformarsi.


	Così ti accorgi che qualcosa di diverso si è catapultato nella tua vita, quel qualcosa in più che tanto desideravi: un mazzo di rose in ufficio, un caffè meno amaro e per cui non sei stata tu a riempire la moka, un bacio prima di uscire di casa con la speranza che quelle stesse labbra ti attenderanno la sera al tuo ritorno.


	Si lo so, sembra l'inizio di una favola, di una storia poco reale, ma a qualcuno capita di essere la principessa di questa fiaba e allora perché non sperare di essere la prossima.


	 




 


	Stelle tra il filo spinato, 


	la luna sta a guardare 


	e tu solo, con la tua realtà,


	pensi a quello che un attimo fa 


	accadeva tra quelle lenzuola.


	





	



LUI


	Dio quanto sei bella!!!


	Ti guardo dormire accanto a me in un letto che non è il mio, forse è per questo che non ho chiuso occhio oppure sono semplicemente talmente pieno di te che l'adrenalina non riesce a scemare.


	Quando ho deciso di chiudere gli occhi, almeno per finta, mi sono accorto che eri lì a scorgere le mie fragilità e contare i miei respiri, come se potessi inserirti tra un respiro e l'altro ed entrare nella mia testa per vedere i miei sogni.


	E pur non vedendo il tuo viso ho sentito il tuo sorriso aprirsi divertito di fronte al mio corpo sfatto, avvolto alla bene e meglio in queste lenzuola, che sanno di te e del tuo fantastico detersivo.


	Cazzo! Come fanno le donne a trovare sempre i migliori detersivi in commercio??!!!!


	Il mio bucato fa odore di vento e della minestra della vecchietta che sta al piano di sotto.


	Ok basta sto cominciando a pensare come il solito sfigato.


	Sembri dolce e sensibile, piccola e vogliosa di coccole, ma non solo, direi che avevi voglia di mangiarmi stanotte, a momenti venivo solo per quello.


	Certo magari non sei la mia ex, con grandi tette ed esperienza tra le lenzuola da vendere, ma quella tenerezza e vivace sensualità che corre tra le tue dita sa di nuovo, sa di scoperta, di piacevole scoperta.


	Sei piccola, la tua prima lo dice a chiare lettere, ma quel lato B ti rende un bocconcino da assaporare fino al mattino. Vado via come sempre troppo presto per godermi una sveglia e una colazione decente con una donna, e troppo tardi per arrivare in orario in ufficio. Tu sei lì che vorresti ma non puoi, perché anche per te il tempo è tiranno e di certo quei collant e quel filo di trucco non si mettono da soli. E così, anche stavolta mi sono perso un lunedì mattina di quelli che ti fanno cambiare idea per un attimo riguardo al fatto che la vita è una merda, un incatenarsi infinito di impegni buoni solo a pagare l'affitto a fine mese. Vabbè che dire è pure normale mica faccio il pagliaccio in un circo, che poi non lo so che gran differenza c'è tra me e lui, forse ho meno cerone in faccia e abito in una casa senza ruote, ma la maschera la indosso ogni giorno per vendere sogni alla gente, che a volte è troppo ingenua perché lo sanno tutti che i sogni non si avverano quasi mai...


	 




 


	Tra le nuvole soffici viaggiano lontano le mie fantasie.


	Vola l'anima chiusa dentro una valigia in cui tra lo spazzolino e le infradito trovi un sogno che sta lì ad aspettare di essere aperto come un cassetto.


	Nel frattempo il nastro trasportatore continua a girare, chissà se quella valigia ritroverà il suo padrone alla fine di questo strano viaggio.


	





	



LEI


	Ci siamo incontrati per caso su un volo Bologna-Milano, io tornavo dopo qualche giorno trascorso in famiglia, era un po' che non andavo a casa ed è stato come una ricarica di affetto da quelle persone che non ti tradiranno mai, su cui potrai contare comunque vada e sono il motivo per cui solo un posto può essere chiamato casa ed è dove è la tua famiglia.


	Ero stanca ma piena di quel qualcosa che non so spiegare e che mi avrebbe fatto affrontare il lunedì con uno spirito diverso.


	Il volo è un po' affollato, ma stranamente nella mia fila non trovo nessuno, poso il bagaglio e mi siedo nel posto vicino al finestrino approfittando di quella insolita solitudine.


	Vedo un po' di movimento e l'hostess che guarda continuamente la scala come se mancasse qualcuno all'appello, la gente comincia a chiedere come mai ancora non sono iniziate le procedure di rullaggio.


	Dopo cinque minuti capiamo quale è il motivo e cioè un passeggero in ritardo: TU.


	





	



LUI


	Perfetto!! Ci manca solo che oggi perdo l'aereo.


	Ho tre ore di sonno, ma non mi posso lamentare, la modella stava decisamente bene anche senza i jeans della campagna pubblicitaria.


	Ma adesso ho fatto tardi e rischio di rimanere a Bologna, per fortuna non hanno ancora chiuso l'imbarco e l'hostess mi guarda come se gli avessi macchiato di caffè il divano bianco.


	Cerco con lo sguardo il primo posto libero e mi infilo nella fila 18, accanto a te.


	





	



LEI


	Ti siedi accanto a me, hai i capelli arruffati, un gran paio di occhi verdi e una faccia ancora sul cuscino.


	Fai un sospiro di sollievo e solo in quel momento ti accorgi della mia presenza vicino al finestrino, così accorci le distanze e ti metti nel sedile centrale, ti presenti scusandoti per il ritardo: “Ciao sono Nico, scusa per il trambusto”. 


	Io un po' imbarazzata ti rispondo: “Non ti preoccupare, l'importante è che alla fine ce l'hai fatta a prendere l'aereo, io sono Sveva, piacere”.


	L'aereo comincia a decollare e tu cominci a parlare: “Meno male che l'imbarco era ancora aperto, altrimenti mi toccava rimanere in aeroporto stanotte per riuscire a prendere il prossimo volo e arrivare in tempo”.


	Così ti chiedo: “Come mai?? domani che devi fare di così importante?”.


	E tu: “Domani mattina devo fare un servizio per una grossa campagna pubblicitaria”.


	E io: “Quindi cosa fai?? Il fotografo o il modello ih ih ??”.


	e tu: “Ovviamente faccio il fotografo. Con un collega abbiamo messo su un'agenzia e dopo un po' di difficoltà cominciamo ad ingranare, forse solo così riuscirò a pagare i debiti. E tu cosa fai?”.


	“Io lavoro per una casa di moda, ma non c'entro niente con questo mondo, sono l'assistente personale di una delle proprietarie e cerco di organizzare e gestire più che altro la sua vita pubblica e privata”.


	Parlando mi chiedi come mai ero a Bologna e ti racconto che sono andata a trovare la mia famiglia, ma mi giro e dopo cinque minuti ti vedo crollare e dormire accanto a me.


	





	



Nico


	Sono stanchissimo, ma tu sei davvero carina e così mi butto con la mia solita sfacciataggine e mi presento. Mi racconti un po' di te ed io faccio lo stesso, ma non ce la faccio a tenere gli occhi aperti, così dopo pochi minuti crollo miseramente.


	Come al solito la prima impressione che do alla gente non è il massimo.


	Mi sveglio d'improvviso a causa del brusco contatto del carrello con il suolo e con i tuoi occhi addosso: “Ben svegliato, siamo a Milano”.


	Così ne approfitto per chiederti il numero di telefono, perché mi piacerebbe uscire con te una sera se ti va.


	Tu, dopo avermi guardato come si fa con un alieno, mi dici che è meglio se il numero te lo do io, così puoi farmi uno squillo visto che non ricordi mai il tuo a memoria. In fretta te lo detto, ma la gente già spinge per uscire fuori dall'aereo, così ti perdo tra la folla e spero di ricevere il tuo squillo.


	





	



Sveva


	Ma dove sei finito?


	Uffa! Odio quelle persone che, anche se il simbolo di cinture allacciate è ancora acceso, sono già in fila per uscire dall'aereo.


	E così ti ho perso tra la folla, per fortuna ho il tuo numero e appena sarò fuori ti farò uno squillo e anche tu avrai il mio.


	





	



Nico


	Ho mille cose in mano, ma sento vibrare il telefono in tasca: sei tu e il tuo squillo.


	Sono contento e non so perché, appena arrivo a casa mi invento qualcosa per avere l'occasione di rivederti.


	Finalmente giro la chiave nella toppa e ritrovo il mio fantastico disordine, mollo la valigia sul tappeto e mi fiondo a fare una doccia. 


	Domani sarà una giornata assurda, ma spero di vederti anche se non ti conosco per niente e sembri avermi stregato in pochi minuti con quello sguardo nocciola e gli occhi dolci da orientale. Appena uscito dalla doccia ti mando un sms: 


	“Ciao Sveva, sono Nico non vorrei sembrarti invadente o insistente, ma ti va domani sera di andare a sentire musica dal vivo in un locale??


	Sappi che anche se mi dirai di no, insisterò fino a quando mi dirai di si. 


	Vorrei tanto fotografare la tua espressione! Fammi sapere. Notte”.


	In attesa della tua risposta mi infilo sotto le coperte.


	





	



Sveva


	Arrivo a casa, disfo la valigia e mi bevo un tè, sono stanca ma non abbastanza da dormire. Mentre sono sul divano mi arriva un tuo messaggio, ti rispondo subito perché non sopporto quelle che se la tirano solo per dar retta alle patetiche tattiche dettate dalle riviste.


	“Pare che tu non mi abbia lasciato molta scelta, ma mi raccomando non crollare dopo dieci minuti di conversazione come hai fatto sull'aereo. Fammi sapere dove e quando. Notte”.


	Mi strucco, lavo i denti e mi infilo sotto le coperte, mi sa che domani nevicherà e tutto sarà così tanto silenzioso che ho paura di non svegliarmi. 


	La neve attutisce la vita fuori dalla finestra e il mondo sembra dormire come se fosse il primo giorno di vacanza dopo una lunga settimana di lavoro.


	






	



Tra le luci appese scorre l'acqua sporca di questa città immersa in una nebbia fatta di anime che non fanno altro che correre da una riva all'altra.


	E mille pensieri vagano al di là dei Navigli, dove si sogna il sole e l'amore, quello che potrebbe anche scovarti proprio su questi ponti di quartiere, 


	tra un aperitivo e una pizza, tra una risata e space oddity, cantata da un artista di strada, interrotta solo dal rumore di una moneta che cade in un barattolo di latta.


	





	



Sveva


	E' lunedì mattina, sono in ufficio, ho un milione di cose da fare, il telefono squilla di continuo, ma il mio unico pensiero sei tu e la nostra serata. 


	Non so proprio cosa mettere anche perché ancora non so nemmeno dove andremo. 


	Verso le 11 mi arriva un tuo sms: “Buongiorno Sveva, stasera ci vediamo alle Scimmie in zona Navigli, suona il gruppo di un mio amico. Ci vediamo alle 10 se per te va bene e se hai difficoltà dimmi pure dove venire a prenderti. Respira tra una telefonata e l'altra, perché stasera ti voglio viva, non vedo l'ora di rivedere i tuoi occhi”.
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